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DISCUSSIONE IN CAMPIDOGLIO SULL'ASSISTENZA SCOLASTICA 

La giunto propone di ridurre 
i dopo-asilo da 202 a soli 160 

Il Consiglio comunale ha co­
minciato ed ha interrotto, do­
po tre ore e mozza di dibatti­
to, la discussione sul program-
rna di assistenza invernale 
proposto dalla giunta. Essendo 
prossimo l'inizio dei servizi di 
assistenza (i l termine massimo 
e fissato per il 20 novembre) , 
l'assemblea si è trovata nella 
necessita, non avendo raggiun­
to un accordo su tutti i pun­
ti, di demandare l'esame nelle 
due deliberazioni (una per il 
servizio di doposcuola e della 
infezione scolastica, l'altra con-
fernente l'istituzione delle 
:ioni di dopoasi lo) alla com­
missione conciliare permanen­
te per i problemi dcll'asM-
' lenza. 

II Consiglio h.i discusso per 
'..Uta la seduta, fatta eccezio­
ne por la prima ora dedicata 
r>Uo interrogazioni, su una sola 
• lolle due proposte: quella con-
i ornente l'istituzione dei dopo-
.1 silo. I,'accordo non è stato 
• ii!i:iunto nò sul numero delle 
' tz ioni da istituire, nò sulla 
graduatoria compilata per la 
reità delle insegnanti . 

flifenufi eccessivi 
i posti nei dopo-asilo 

E' importante notare, anche 
c c la mancata approvazione 
della delibera non consente di 
scendere nei dettagli , che la 
-•ìunta ha preparato la propo-
* ta partendo da una sconfor­
tante considerazione: che è 
quella di un eccesso dei posti 
di dopoasilo messi a disposi­
zione negli anni passati rispet­
to alle effett ive necessità del­
la popolazione infantile. 

L'anno scorso le sezioni di 
dopoasilo erano 202. La pro­
posta della giunta prevede la 
istituzione di solo 160 .sezioni. 
\ d attenuare la portata della 

drastica riduzione, si è cercato 
ili riparare con una nuova di-
• posizione secondo la quale 
- nei limiti dei fondi stanzia­
ti por l'assistenza scolastica, il 
• ìndaco, su motivata proposta 
«'ell'assessore competente , ha 
'.-•colta di autorizzare l'apertu-
ia di un numero maggiore di 
'60 sezioni di dopoasilo qua­
lora ne ravvisi la necessita. ». 

L'assessore signora MUU si 
''• incaricata di giustificare il 
provvedimento sulla base — 
<-lla ha detto — delle prece-
« lenti esperienze. I posti dispo­
nibili nel le 202 sezioni dell'an­
no scorso sarebbero risultati 
di molto eccedenti le richieste 
dei direttori didattici . Questo 
anno, alla data di ieri, sono 
pervenute all'assessorato ri­
chieste pari a solo 70 sezioni 
di dopoasilo rispetto alle 160 
di cui si dovrebbe decidere 
l'istituzione. 

E* spontaneo chiedersi per 
quale ragione debbano essere 
considerate sufficienti 160 se­
zioni di dopoasilo, con le quali 
sj può dare assistenza a 4-5000 
bambini, in una situazione 
obicttiva che richiede u n ser­
vizio di assistenza molto più 
< ins i s tente anche per i bambi­
ni in età prescolastica. 

La compagna CIAI. che ha 
svolto un interessante inter­
vento sul l 'argomento, ha rile­
vato a questo proposito la con­
traddizione fra le giuste affer­
mazioni di principio dell'asses­
sore (adozione di un criterio 
che porta a considerare il dopo-
ìsilo come l' integrazione della 
"•uola mattut ina) e la restri-
Mone dei mezzi con i quali 
l'assistenza dovrebbe essere 
praticata. Non può convince­
rò — ha sostenuto la compa­
gna Ciai i l lustrando successiva­
mente un suo emendamento 
con il quale si proponeva lo 
aumento del le sezioni a 250 
- - la -.piecazione sull 'eccesso 
dei posti disponibil i . Ciascuno 
r!ì noi conosce quanto diffuso 
•=:a io stato di bisogno di mol-
'o famiel ie romane, di intiere 
/•ine abitate, di vasti settori 
della nostra popolazione. 

Le sottovalutazione 
dei problemi assistenziali 

E poi, non si è .spiegato 
che cosa in concreto sono stati 
fino ad oggi ì dopoasilo, in che 
modo il servizio è stato orga­
nizzato, in che modo le sezio­
ni hanno funzionato ed hanno 
risposto ai loro fini. Un con­
sigliere d. e. (Gregg i ) , rima­
nendo perplesso di fronte al la 
riduzione dei fondi per questo 
servizio, si è domandato se 
r.on fosse il caso di fare mag­
giore « propagonda • a questo 
servizio del Comune. La que­
ir ione non è solo nella propa­
ganda fatta bene o male . 

1: problema è nel modo con 
:! quale il Comune si prepara 
a venire incontro, con una mi­
gliore attrezzatura, con un 
rammodernamoito de i criteri 
di assistenza, con uno spirito 
. i t omma nuovo. alle esigenze 
dì decine di migliaia di fami-
cl.e; esigenze che possono an­
elare da quella elementare e 
-ndispensabile del piatto di mi­
nestra a quelle meno impel­
lenti ma certo r.on m o » im­
portanti della V a c a z i o n e post-
icolastica. 

E" allora evidente che il ra­
gionamento dell'a-T^esaore e 
orila Giunta appare per quel-
io ch(- e: vale a diro por qu l i­
cosa che non va al di là del le 
: . j . : ; « m i e pieghe del b i l ance , 
o c.-.c si rifiuta di vedere : 
problemi de l i e a s j u t o . z a con 
.1 necessario spirito di rinno-
v,-:T.er.to 

Del rcs'o. il fatto .stesso — 
rottolir.cato molto opportuna-
Tf-r.v dal compagno LAPIC-
CIHELLA — che la dehbera-
z.one sia stata presentata a po­
chi g:«*wi dall' inizio delta as­
sistenza .scolastica, dimostra 
quanto la Giunta s ia ancora 
..intana da una vis ione tvuova 
e>ì problemi assistenziali . I 
consiglieri comunist i — ha r i -

O Le deliberazioni, approvate dalla giunta a po­
chi giorni dall'inizio dell'assistenza, rinviate 
in commissione per l'impossibilità di esami­
narle compiutamente in assemblea. 

Q Tupini non dice se opterà per il posto di se­
natore o per quello di sindaco e tace sulla 
incompatibilità delle cariche. 

se- tare che 
so una troppo rapida 
ni: ria discussione A 

cordato Lap.ccirell.i — hanno 
sollecitato fui <!al luglio scor­
so la presentazione dello duo 
deliberazioni, appunto per ev i -

su di eft;e si svolges-
e som-

questo 
avvertimento non ai è invece 
dato retta poiché la Giunta ha 
approvato quo.-ite proposto Mi­
to saboto s<-r>rsr> 

Molto del tempo «loil.i < 
scusatone o / ' a l o dedicato al­
la graduatoria preparata por 
rassegnazioni» degli incarichi 
E' risultato che molte inse­
gnanti .sono ritneiste escluso, 
anche nei cosi in cui i loqui-
sitl erano ineccepibili I con­
siglieri comunisti hanno avan­
zato proposto per evitare in­
giustizie. ma anche por eiuo-
sto particolare appetto della 
delibera, ogni decisione è sta­
ta rinviato allo commissione 

In precedenza, il s indaco 
nveva risposto ad una inter­
rogazione dei compagni NA­
TOLI, NANNUZZI e GIGLIOT-
TI che lo riguarelava personal­
mente. Gli interroganti ave-
vrno chiesto quando il sinda­
co Intendesse adeguare la pro­
pria condizione alle disposizio­
ni di legse circa la ineleggibi­
lità dei inombri del Senato del­
la Repubblica a sindaco di cit­
tà capoluogo, nonché alla pras­
si stabilito da numerose deci­
sioni dei due rami elei Parla­
mento in ordine alla incompa­
tibilità fra la funzione eli par­
lamentare o quella di finelneo 
di città capoluogo di provincia. 

TUPINI ha lapidarioinente 
risposto eccependo .. l'incompe­
tenza del Coiiiiglio comunale 
ad occuparci di s imile questio­
no. Circa i miei intendimenti 
— ha soggiunto il sindaco — 
li confermerò se e quando in 
sede competente ne .sarò ri­
chiesto .. 

Interrogazioni 
sulla posizione di Tupini 

Ha replicato il compagno 
NATOLI affermando che il 
Consiglio è invece competente 
a sollevare la questione. E' In­
teresse di ogni consigl iere sa­
pere se Tupini resterà o no 
sindaco di Roma, dal m o m e n ­
to che la Giunta per l e e lez io­
ni della Camera ha recente­
mente confermato l'incompa­
tibilità tra le cariche. Ove la 
questione venisse poeta in ter­
mini alternativi. Natoli si è 
augurato che Tupini eipti per 
la carica eli s indaco d i Roma. 

I compagni GIUNTI e BO­
LOGNA hanno sol levato i pro­
blemi degli impianti sportivi 
nella città e hanno ch iedo al­
l'assessore del ramo la costitu­
zione di uno ronmuvsiono con­
sultiva poi i problemi dello 
sport di cui facciano parte i 
rappre.-enU.nti delle Federazio­
ni elei CONI e delle organizza­
zioni sportive di ma<,sa 

L'assessore MARCONI ha la-
solato alla esclusiva competen­
za della commissione por il 
plano regolatore la qiiostio-e 
degli impianti, dimenticando 
— come ha osservato Giunti — 
che esistono i vecchi eiuartie-
ri della città elove il problema 
degli impianti locali non può 
essere tra.-curato. Quanto ,i!l;i 
commissione, Marconi non l'ha 
ritenuta necessaria fidando in 
quella consiliare che sarà pre­
sto costituita 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

In Corte d'Assise spie da operetta 
per diffusione di un piano "NATO,, 

FIGURINI IN VETRINA — Il sindaco, accompagnato ila 
uno stuolo di bellissimo indossatrici iiom-lie da numeroso 
autorità, ha inaugurato Ieri mattina, In via Fr.ittln.i, la 
prima «Mostra del Figurino» realizzala nelle \Cirino dei 
(Incielilo negozi della bella strada romana. I..i mostra i 
stata indelta dall'associazione « V i a Frattina » In accordo 
eon l'Enalc e 11 SIAM. Per l'occasione il nastro che 
chiudeva la via e stato tagliato da Tupini con un palo 

di forbici d'oro 

Nell'aula della Corte d'Assise 
d'appello si apre oggi il pro­
cesso imbastito sul singolare 
commercio di alcuni documenti 
(iella NATO avvenuto <e sco­
perto) nel luglio del 1954 

La vicenda è bizzarra, e non 
si esagera dicendo ohe offre 
spunti notevoli all'ironia del­
la gente di buon senso " 

Due anni fa un impiegato del collegamento più adatto pei 
ministero dell'Industria e coni- mettersi in contatto con ditte 
mordo (il quarantaquattrenne private por farle venire avanti 
Mario Calori) rno,trò a tale Al- e ottenere in appalto (batten­
do Pinto e ad altro persone do le altre sul tempo» i lavori 
documenti della NATO su im- ti, . infrastrutture -. 
pianti di varia natura previsti' Questo era il piano, nel suo 
nei l'aesi aderenti al Patto concepimento Altre persone fu-
atlantico. In quei documenti v i : r o n o me-so 

© Confermata per gli amanti di Sezze la condanna all'ergastolo. La 
Corte d'Assise d'appello ha stabilito che Uliana Maenza e Angelo 
Fiorini uccisero Amerigo Faraone marito di lei. 

O Oggi sì avrà la sentenza per Alberto Saccares. Esplose sette colpi 
di pistola al Palatino contro la sua ragazza, Bianca Maria Bertone, 
tentando di ucciderla. Il P. M. ha chiesto 7 anni e nove mesi. 

i' 

s.i allatto In questa occasione t, ovanc t-iste. solitario roman-
— parrà .strano ma e cosi — non tjco 
voglio fregare nes-urio •- Concludendo. Mazzuca ha r:-

Beu pre-sto quei documenti, levato che nel Saccares appaio-
con una bolla copertina dove no evielenti le carattori.-tiche 
era scritto - NAi'O-SECRET - , della seminfermità montali 
di l igentemente preparati dagli Oggi, sempre per ia Difesa. 
ufiki atlantici e (Innati da parlerà l'avv Donato Manr.a-
Grueng Garvln. maggior gene - i ro Quindi si avrà la sen'enz . parte dell'opera-

erano piani e progetti por in-Ijioiiu, che via via diventava un.ralo de l l ' I 'S Arniy. apparvero.1 . . . 
stallazioni diverse, ma una sola v e r o .. aogreto di Pulcinella -;• al gruppetto eli affaristi in poc- | JJ Tribunale ha asc0 |»o dal 
cosa allottava il funzionario e Girono coinvolti Pasquale Buc-l lore . totalmente inutili, almeno r e a t o di diffamazione i "ìorna-

quella relativa ai , c J Guglielmo Picardi. l 'avv. ldi i n punto di vista commer-' j j 5 t i Antonio Borsoni. iospons -
'bile della -Gius t i z ia - , 
Pranzetti e Li /.o li:..:ù 

irnici-t suoi 
lavori di - in fras tru t ture - che Sergio Micolitti. Andrea Mag-'Ciaie 
riguardavano il settore edilizio giorati. Livio Chiarinolli | Ed ecco, a questo punto, la 
dello installazioni militari Co-i ne l - segreto - si parlò in tre-|Cla»->ica levata di ingegno Spun-
storo pensavano che rivelare n o n e J ^ar, nelle anticamere! la fuori mi altro personaggio. 
prima (pici piani poteva agevo- |jfgli uffici Presto parve quasi tale Mario Trentalance. nulla-
laro taluno imprese odili in luo- | f n e r ! U l s j a "craj j a r i d'*! gruppet-l facente o quasi, il ejuale dice 
go di altro. Da questa diffusìo- t o i n possesso del -p ian i segre- di potersi mettere in contatto ne di notizie, pertanto, conta 
vano di trarre sensibili vantag 
gi economie: 

p 
tissimi - assumesse rimprontalcon una personalità di sinistra 

tth' ica Of- i l comunisti saranno certamente di una vicenda opero 
jforto di - infrastrutture» . rinu-ji;it ,'""^-»ti 

Aldo Pjnto, infatti, era tito-jti cortesi. - L a interessa que-i deranno 
inre dell'agenzia d'affari AMAP sta sovrastruttura'.'» - N o n n u r a : i n o 

(Roma v. Velletri 21-22). e. injinteressa affatto» -Guardi ohe 
questa sua posizione, sembro ali lo conviene Fregherà tutti i 
funzionario del ministero, il concorrenti' » •• Non mi interes-

alia faccenda Pren 
documenti, paghe-

L'IMPROVVISA SPARATORIA DI DOMENICA POMERIGGIO NELL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Il commissario folle conosceva da qualche lempo 
l'uomo sui quale ha scaricato la sua rivoltella 

Una grossa somma di danaro t rovata nelle tasche del dottor Gerardo Aquino - Una denuncia al pro­

curatore della Repubblica per tentato omicidio - Le condizioni del ferito incoraggiano qualche speranza 

Trental.ince avvicino i 
lanien'are eh sinistra, dopo, pe­
rò, avere vuotato il sacco a un 
maresciallo dei carabinieri, il 
quale informo un capitano dei 
Carabinieri 

Naturalmente, il parlamenta­
re di sinistra, mise alla porta 
il Trentalance, e tutta la v icen­
da venne via via ricomposta e 
fu tirata alla luco II capitano 
dei CC . come riferisce la sen­
tenza istruttoria 

lori mattina la bquadt.i Mobi­
le ha notificalo al Procuratore 
della Repubblica la denuncia 
per tentato omicidio contro il 
dottor Gerardo Aquino, il fun­
zionario di polizia elio domeni­
ca pomeriggio, colto da folli.-., 
ha ridotto in fin di vita il com­
merciante Polo Spinosi , nell ' ip­
podromo delle Capannelle. N e l . 
la tarda mattinata 11 .sostituto 
procuratore elolla Repubblica 
dottor Lombardo .si è recato 
nella clinica neuropsichiatnea 
del Policl inico ed ha proceduto 
all'interrogatorio di rito del lo 
sparatore. Meglio sarebbe dire: 
ha tentato di interrogarlo. 

Il dr. Gerardo Aquino, infat­
ti. in preda <i una fortissimo 
eccitazione ha risposto sgarba­
tamente a tutte le eloniande. 
«• Voi via — ha urlato a più ri­
prese all'indirizzo del magistra­
to — non ti conosco e con va­
glio avere a che fare con te -. 

S i CHIUnE IN VIA MABGUTTA — Ieri sera si è chiusa 1» 
fiera di via Margotta: erro Rossana Schiaffino, una giotanr 
recluta del cinema che non disdegna la pittura, smonta-r 
il sno angolo. Offici o domani verranno assegnati i premi 

Inutilmente il dottor Lombardo 
ha tentato di strappargli qual­
che parola sensata. Il dr. Aqui­
no si e acquetato soltanto quan­
do il magistrato gli ha chiesto 
perchè avesse tentato di ucci­
derò (il vice-commissario, co­
me è stato accertato, voleva fi­
nire la sua vittima, sparando­
gli da distanza ravvicinata, 
mentre giaceva privo di sensi 
al suolo) . - Douero farlo — ha 
risposto il folle — Quell'uomo 
era il capo di una banda che 
mi pcrseiiuituva -. 

Quest'ultima dichiarazione ha 
convinto il magistrato dell'Inu­
tilità elei suoi sforzi; non vi à 
dubbio, infatti, che l'Aquino sin 
un soggetto cl inicamente inca­
pace di intendere e di volere; 
il manicomio, più che il carco. 
re, è il luogo dove egli dovrà 
essere messo in condizioni di 
non nuocere più a nessuno. 

Se il elotlor Aquino è Un paz­
zo. va elotto comunque che 
qualche episodio d e v e averlo 
spinto a sparare. Ne l le sue ta­
sche è -stata trovata una note­
volissima somma (pare di circa 
IRÒ mila lire, frutto di alcune 
vincite pagategli da un allibra­
tore». Qualcuno ha riferito di 
aver veduto in altre occasioni 
il vice-commissario e lo Spinosi 
conversare insieme. Non biso­
gna dimenticare», a questo pro­
posito, che da quando non pre­
stava più servizio, il dottor A-
quino era solito frequentare gli 
ppodromi. rischiando qualche 

sommetta al totalizzatore. Il 
commerciante ferito, dal suo 
canto, è noto a tutti gli appas­
sionati del lo sporto ippico (e 
ancor più agli appassionati dei 
gioco) come una specie di isti­
tuzione elegli ippodromi. 

La sua figura allampanata, i 
suoi baffetti neri, il suo modo 
di comportarsi, sono familiari 
ni - cavallari ». In qualche oc­
casione. a quanto sembra, egli 
avrebbe avuto noie con la po­
lizia per affari di all ibramen­
to che. sulle prime, non erano 
apparsi chiari. Secondo voci 
raccolte alle Capannelle e a 
Villa Glori il dottor Aquino 
potrebbe nver sopportato dallo 
Spinosi quel che si dice una 
- d r i t t a t a - . Secondo altri nella 
stessa giornata di domenica i 
due avrebbero giocato insieme 
in qualcuno dei picchetti, forse 
in quello contrassegnato con la 
siglo 5N. P u ò darsi, però, che i 
due abbiano avuto soltanto fu­
gaci rapporti, tali insomma da 
non giustificare neanche un po' 
di risentimento 

I/Aquino, tuttavia, è un paz­
zo pericoloso; qualsiasi presun­
to torto, una gomitata, un'in­
volontario iirtone. una frase 

DA IGNOTI LADRI l,.\ SCORSA N'OTTK 

Saccheggiata una tabaccheria 
in piazza delle Sette Chiese 
Ign-'ti scassinatori hanno 

compiuto la scorsa n o t v un 
grosso furto in una tabacche­
ria della Garbateli», sita in 
piazza delle Sette Chiese 22. 

1 ladri sono penetrati verso 
le 3 nella rivendita di tabacchi, 
comprendente anche reparti di 
cartoleria e profumeria della 
signora Giacomina Viola abi­
tante in via La Spezia 71. dopo 
aver fatto s a i t i r e i lucchetti 
che assicuravano la saracine­
sca 

Operando indisturbati, i mal­
viventi si sono appropriati di 
un ingente quantitativo di ta­
bacchi e valori bollati sot­
traendo anche d i un cassetto 
170.000 lire in contanti. 

Ieri mattina la signora Viola 
si è accorta del furto subito 
allorché si è recata ad aprire 

il negozio. Ella pertanto ha 
sporto denuncia al ommis . -a -
ria'.o d i zona Secondo una 
sommaria valu'.izione il valore 
complessivo della rvf urt ivi 
ascende a 1 milione di lire. 

Sono in corso indacini per 
identificare i responsabili del 
furto 

• • • 
Durante la .«tessa notte un 

altro furto è stato compiuto in 
un appartamento di via Casili-
na 31 I ladri $mo entrati nel ­
l'alloggio del s i g i o r Giovanni 
Passali scardinai d o u m per­
diana e si sono appropriati di 
una macchina fotografica, un 
esposimetro, due braccialetti 
d'oro con ciondoli, un anello. 
quattro catenine e due spille 
pure d'oro. Il tutto per un va-

200 000 '.ire. I malv.-
.«ono impossessati an-

iOrc a i 
venti si 
che di 30 000 lire in contanti 

In preda al vino 
inventa una rapina 

l j Squadra Mobile ha condii 
io. dopo alcune ore d'intenso la-
vero. Ir indagini circa una de­
nuncia di rap-.na presentala d.»l 
muratore Emidio Torcolart. E" 
stato accertato che il Torcolart 
ha inventalo di sana pianta la 
aggressione subita, in v*cda a» 
dava, infatti, di aver sp*so le S 
fumi del vino E*!t non ricor 
mila lire che secondo lui gli era­
no stato rubate dal fantomatico 
sconosciuto con ti quale asserì 
va di essersi imbattuto, appena 
uscito da una osteria di via Ac­
qua Bulicante. 

avrebbero potuto scatenare la 
.sua (follia omicida. E egli è un 
irresponsabili, tiualcuno, però, 
ha sulla coscienza, più o meno 
direttamente, ciò che è acca­
duto. E' stato accertato che il 
viee-commissario venne inter­
nato por qualche tempo in una 
clinica neuropsichiatrica e rico­
nosciuto affetto da mania eli 
persecuzione. Certo, il medico 
che lo ha rimandato libero in 
mozzo alla gente e gli Iia per­
messo di prendere nuovamente 
servizio, troverà tutte le giu­
stificazioni scientifiche di que­
sto mondo per avallare il suo 
operato. Ma la prudenza in ca­
si slmili à la strada più sag­
gia: Si sarebbe dovuto impedi­
re al l 'ex commissario di eser­
citare una professione delicata 
e nella quale, più che in ogni 
altra, è necessario un perfetto 
equilibrio psichico e nervoso 

C"è da rabbrividire pensando 
al fatto che se il questore di 
Cagliari dottor 3arranco (che 
fu caj>o della Mobile, prima del 

dottor Alfredo Magllozzi, nella 
nostra città) tìon avesse prov­
veduto a spedire a casa in 
« aspettativa » i l folle, egli a-
vrebbe potuto continuare a ri­
coprire il ruolo di dirigente di 
una squadra di commissariato. 
Rimane da scoprire perchè il 
dottor Barranco. dopo aver al­
lontanato l'Aquino, non abbia 
pregato la polizia romana di 
impedirgli di andare in giro 
armato. 

L'arma con l.i epiae il folle 
ha sparato non era quella d'or­
dinanza. ma una pistola che 
egli si sarebbe procurato da 
molto tempo Ma questo non 
cambia una virgola. II discor­
do, d'altra p i r te si presta a 
considerazioni p i ù generali 
quando si toccano questi tasti. 
Nel nostro paese, infatti, m u ­
nirsi di un'arma, anche la più 
micidiale, rappresenta un gio­
chetto Basta presentarsi a un 
qualsiasi armalolo, munito di 
una carta di identità, e non 
dichiarando esplicitamente di 

voler compierò un delitto, por 
otteneie qualsiasi pistola o ca­
rabina. L'armaiolo si limita a 
registrare l'acquisto. Chi e in 
possesso di un'arma e .se ne 
serve per proteggere il suo al­
loggio, è tenuto a fare una sem­
plicissima denuncia. Nessuno si 
sognerà mai di controllare =e 
quell'arma viene effettivamente 
lasciata nel comodino oppure so 
viene portata m giro infilata 
nella cintura dei pantaloni 

Le condizioni eli Paolo Spi­
nosi hanno autorizzato nella st>_ 
rata di ieri qualche speranza. 

! buona parte degli ailaristi a g iu­
dizio il oV rr.aiiii IJÓJ. indiriz­
zo al Procuratore militare una 
nota dove, tra l'altro, era det-
:<>• ' Lo eurto di cui .-*ipra d do­
cumenti della NATO - n d.R.) 
sono già state date in semplice 
visione a persona legata al par­
tito comunista: Li trattativa (!) 
è ancora in corso perche vi so­
no contrar i c irci l'entità del 
compenso -

Bofieggiafojn filobus 
li s (jnor Domenico Forr.orj. 

abitante in via Cheren -1. e .stn-
to borseggiato l'altra -sera t>u 
una vettura filoviario dei:» li-
neu 30. F(g:t ho in/atti costata­
to nd un trotto eh© qualcuno gli 
o \ e \ a abilmente .sfilato dì la­
sca i! portafctrll contenente 0O 
mi!a lire. Natumimente i! For­
naci ha «porto denuncia. 

Un aviere impazzito a Ciampino 
provoca una movimentata gimkana 

II giovane, 
velocità le 

a bordo di un'auto, ha percorso ; 
piste di volo fìncliè non è stato 

i gru mi e 
fermato 

Un doloroso e drammatico 
episodio, provocato da improv­
visa follia, è avvenuto ieri 
mattina all'aeroporto eli Ciani-
pino. Un g iovane aviere, bal­
zato su un'auto, ha percorso 
lungamente e a grande velo­
cità le vie. i piazzali e le piste 
di volo dell'aeroporto 

Il primo aviere montatore 
Mario Pizzuti prestava servizio 
da tempo a Ciampino. Verso le 
10.30 di ieri il poveretto è 
stato <-«il;o eia un improvviso 

grave -squilibrio mentale e, 
jcnza che alcuno se ne avve­
desse, si è seduto al volante di 
una - giardinetta » targata Ro­
ma 180035. Qualche istante più 
tardi coloro che si trovavano 
nel granile aeroporto hanno vi­
sto l'auto scorrazzare pericolo-
lo^amente compiendo evoluzio­
ni paurose. 

Sono stati allora avvertiti i 
Carabinieri ed i vigili del fuo­
co di ,-crvizio che. saliti ,i loro 
volta a bordo di alcune auto 
hanno iniziato un movimentato 
insejruimento nell' intenso di 
bloccare la • giardinetta - Le 
evoluzioni sono continuate an­
cora per un po' costringendo 
numerose persone a improvvisi 
bilzi per evitare d i essere tra­
volte tinche gli inseguitori han­
no avuto la meglio. 

L'aviere è stato quindi tra­
sportato all'ospedale militare 
f!o! Celio dove i medici , aven­
dogli riscontrato una preoccu­
pante alterazione psichica, lo 
bar.no ricoverato per le c i r é 
del cx'o 

condannati a pene minori e 
uno è stato assolto per insuf­
ficienza di prove. 

Il Mistretta — un tunisino 
ritenuto uno dei più abili fal­
sari europei — aveva impian­
tato a Homa una modernissi­
ma attrezzatura per la produ­
zione di banconote che. a det­
ta dei tecnici, erano quasi iden­
tiche a quelle emesse dalle of­
ficine carte-valori. Nel corso di 
una • sorpresa » nell'apparta­
mento del Mistretta. vennero 
sc-questrati più di nove milio­
ni di moneta falsn. 

Nella causa la Banca d'Ita­
lia si ora costituita parte ci­

to. 

Pronunciala la sentenza 
contro Malwri 

Si e coneluso questa notte. 
dinanzi alla IX sezione del Tri­
bunale. il processo contro una 
banda di falsari accusati di a-
vere fabbricato e spacciato bi­
glietti da 5 e 10 mila lire per 
decine di milioni. 

Il capo della organizzazione, 
Angelo Mistretta. giudicato in 
contumacia, è stato condanna­
to a 10 anni e due mcM d 
reclusione; Vincenzo Lo Pin­
to. a due anni e sei m e s i ; Con 
retta Rizzo a due anni e 15? 
giorni; Maria Luisa Castagna 
ha avuto il perdono giudizia­
le, data la sua minore età. Tut­
ti gli altri imputati sono stati 

Un carro-merci deraglia 
presso Civitavecchia 

Per co;if-e ancora irrpreci-*a'.c. 
: e ore 4 circi» di '.eri rr.attira 

fra :a stazione di .Santa Mari­
nella e Civitavecchia, li carro 
d: testa del treno 8002. pro\e-
niente dn Renna e diretto a Ci-
vitaiecchia, uscito dal .-irano 
provocando :a pnrr'.&'.e interru­
zione del traffico fiu!:a lir.oa 
Rorra-Tonno 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue ! 
Mano Or'and:. :.*,'.;o J. ur. 

r.ostro vecchi.» com;>cgr.o. è 
ricoverato ne; reparto Lancisi 
dell'ospedale San Carr.ll.o »*"r 
uno grave infezione ad \xvn 
gamba. Doterdo c&sere sol'.u-
ixwto ad tr.terver.tcv cnlrurg:-
co ha urgente t>i-«»-*rr.o di -,:n 
litro di ear.gue I doratori, d i e 
ringraziamo fin d'ora, possono 
presentarci direttamente- a r o 
ce pedale 

£' accatfiifo 

Alito vinoso 
L'affo!iamen:o Jc-, trasporti 

pubblici è senz'altro una Jcl!r 
«rausc ma^-'ior: del « logorio 
della vita moderna ». come dice 
un noto slogan pubblicitario di 
dubb-.a ortodossia grammatica­
le. In ogni ora del giorno fio-
r.«cono nella ressa scenette che. 
se considerare sen7* pacioni 
di pane , risultano quati sem­
pre divertenti. « Scusi, può to­
gliermi quella mano sotto i' 
naso? -. « E dove vucle che la 
metta? ». « Ma. dove crede •. 
• N o . no lo dica pure schetta-
menie ». « Beh. allora, ciacche 
ci si trova me la metta pure in 
faccia. Anzi se mi passa i! 
braccio intorno al coììo iriamc» 
pure meglio ». l i puaio è che 'e 
parole apparentemente scher­
zose vengono pronunciate con 
il tono di chi stia giochere!-
ìanJo c o i il calcio d'ella pi­
stola. 

Ieri sera, alle i:.\s, su una 
vettura della Stefcr diretta a 
Cincot t i non c'era spazio nem­

meno per le bcitemm.e. Il vaso 
i\er^ spinto l'uno fra le b*.ic-
cia dell'altro, come innamora­
ti, due uom.ni che mai, primi 
d'allora, avevano sospettato 
della rispettiva esistenza: Go­
liardo Leardi e Pasquale Ter-
ramlcco. Ha cominciato i' Lear­
di: * Ahò scansete che pazzi 
de vino ». « Embè? •. - Lmbè 
è ora che smammi. M'ha; affu­
micato - . « Eh <i. <:ccome s:a-
mo pe' prati me faccio "ni 
passeggiata...». « Prat. o r . j i 
prati ìa Jev . planrl c e naram-
me "n facca ». « Se capisce, 
mò faccio a meno de re»p:rà ». 
« Proprio così! ». « Ma famme 
er piacere. Si e. ha; bisogno 
d'aria pijate *n tassi ». • Guar­
da. che si nun la p.anti de i.\ 
l'americano t'ammuffo l'or­
chi ». « E famme vede -. 

.V.la fine del d'.vetb'o, :a\c»e 
che a Cinecittà, sono andati 
entrambi all'ospedale di San 
Giovanni: per farsi medicare. 

Di ijuest.i trattativa, durante 
il eiibattimento. non si seppe 
nulla Pertanto, anche se la! 
sentenza istruttoria lo escluse, 
è legittimo il sospetto che ì ca­
rabinieri avessero, in quella oc­
casione. tentato di condurre in 
porto una golLi manovra per 
prendere in castagna un espo­
nente politico vicino al PCI. 
Col risultato fallimentare che 
la manovra meritava. 

Dinanzi alla sezione feriale 
del la Corte d'Assise, nei mesi 
di agosto e settembre dell'an­
no scorso, si svolse i l processo, 
che si eonclu.se con severe con­
danne. Mario Cnluori fu con­
dannato a 6 anni e fi mesi; Al ­
do Pinto a 7 anni e tre mesi. 
Viv io Chiarinel l i a 6 anni e 
tre mesi; mentre Andrea Mag-
giorotti. Pasquale Bucci. Gu­
glie lmo Picaddi e Sergio Mi-
colitti furono assolti con formu­
la dubitativa. Il Trentalance ni 
prosciolto in istruttoria 

Contro la sentenza di primo 
grado si e appellato il P.M. e 
i difensori doijli imputati . An­
che Sergio Micolitti . assistito 
dall'avv. Giuseppe Bcrlingieri . 
ha avanzato appello per ottene­
re l'assoluzione con formula 
piena. 

M a r o 
ì 

spett ivamente direttore e u d i ­
tore di - M o m e n t o S e r a - e A-
lessandro Porrone. responsabi­
le del - Messaggero -

I giornalisti erano sW-i que­
relati dal si» Natalino Do! Du­
ca. noto por lo sue - rivelazio­
ni - sulla fine di Wilma Mon'.-.-i 
La qiiorc:.i aveva fatto .••.•«ur.o 

jalla pubblicazione, in q.ie. 4:0.--
" P™~ n a I i - n p l ? e t , -embre ed ottobre 

1955 della notizia che De! I)a.-i 
era stato de'iuncia'o m r a \ e r 
tentato una truffa ai d'anni de l ­
la vedova Antonia lapogi-o Al­
la donna Del Duca aveva pro­
messo, come affermava la d e ­
nuncia contro di lui, il suo in­
teressamento per farle ottoni re 
una pensione di guerra, por tu­
ie servizio egli avrebbe chiesto 
somme di danaro al fino di af­
frontare - discrete sposo .. tvPj 
Duca ritenne gli scritti lesivi 
della propria reputazione 

Ieri gli imputati M S Ono di ­
fesi sostenendo di aver appre­
so la notizia da un comunicato 
diramato dal Sottosegretariato 
alle Pensioni di Guerra II Pub­
blico Ministero ha chiesto por 
i giornalisti il proscionlimeiro 

! perche il fat'o non costituisco 
reato II Tribunale ba accolto 
questa tos: 

che rinviò 

Giornalisti premiati 
a San Viio Romano 

La commissione giudicatrice 
de#tt articoli presentati ai con­
corso per cronache del , a . gior­
nata dei pittori stranieri » a" Sun 
Vito Romano, ha aggiudicato 1 
primi premi e<c acquo o Luis 
Gonzalo» Alonzo, spugnuolo ed 
agli italiani Marcello Venturo!! 
e Rino Totis. Altri premi nono 
stati attribuiti a Giulio Cittì. 
Aldo Orfani e Riccardo Marion'. 

CONVOCAZIONI 

!- .11-11 I . 

Li tenoni prctredin-. A .;t;:iit tei l i 
pcrniti H oggi aiteriile «turpi pc- <| 
tincio di - Vie Nuore - preno il centro 
liltnjiane ittapi. 

Le lezioni liccuao peritaire - f. . • 
- i l •<-*• l » 3 t > » ••: .- . : ' t - . ' - , ,.. •; _ . 
vn'.Vw c.«.j-rp.-j*v it ff!V-. 

Selione Girbàtelli. H1..-1 3 .- „-. ' . 
<v->i.->i'> „ -i,.n,«p,i .;•'*;•• . , ,\ 

[I (*p»''r rt AC*t v*.,,-»»,̂ -, ,J./ p .. . 
<>4Jl »llf ore 17 \ . 1 «..S.. <• r , 7*-

Mtuu : n«Tr^-)~, f. r ^ n i . , ;t ,; a .* ~i- i 
-J Ul'l**i-.-ll> . 1 - 1 - - . . . • • • ! , . . ,1 Si è concluso ieri , con la 

ro.iiornia dell'ergastolo, il pro­
cesso. in Assise (l'Appello, con-i A . N . P . l 
tro d i a n a Maenza e Angelo | Ojr- «He ore 19. - , : , 
Fiorirne, condannati alla mas-j'''s,7-''>^-': -• -• r.s-. . 
sima pena dalla Corte d'Assise ;'-rsr2';e * , ; ! *x"*l » •• <-<--
di Latina per avere ucciso il :°"'> '" * ' " T 
marito di lei. Amerigo Faraone.) 
Il fatto avvenne nel le campa-' 
stne di Sezze quattro anni ad­
dietro. 

L'avv. Nicola Madia ha soste­
nuto con vigore le tesi della d i ­
iosa. riferendosi alla madre del ­
l'ucciso Rosa Antonacci < pre­
sente nell'aula) il cui grande 
dolore :-on può rappresentale 
— dice l'avvocato — un e lemen­
to di prova. La madre si è co­
stituita parte civile, ma l'ha 
«pinta a questo pesto Un des i ­
derio confuso e generico di ven­
dicarsi della tragica fine del fi­
glio. Xon è dal suo dolore che 
i giudici potranno trarre ispi­
razione e luce per il giudizio 

A Madia è seguito, por la Di­
fesa. l'avv. Angelo Tomassini 
:he ha indugiato su quel la che 
oj:!i ritiene la illogicità di tut­
to il processo accusatorio. La 
accusa si è dedotta da indizi 
vnehi e sonza ,<x-rio fondamen­
to Ma nes sun i prov i è v e n u ­
ta alla luce 

La Corte si è r i t i n t a m Ca­
mera eìi consie' io alle ore 13. 
Vi si è intrattenuta per quattro 
ore circa 

li P. G aveva chiesto la ri­
duzione del ia pena a 24 anni-

Il giovano Alberto Saccares. 
rho :» 14 ottobre dell'anno scor­
so tentò d i ucciderò la giova­
notta Bianca Maria Bertone, al; 
Palatino, colpendola con quat­
tro pistolettate, sapra oggi la 
sorte che gli riserva la decisio­
ne de i giudici dell'Assise. 

I La discussione si e iniziata 
ieri con l'arringa dell'avv. A-

, la imo, della Parte civi le , il qua-
j .e ha definito l'imputato un 
j prepotente e un malvagio, ba-l 
Uar.dos; su j procedono ~»n^i»! 
dei giovane 

penali 

Il P C iòr Caldera, ha e-
sc.uso che r.ei crimine possano' 
rinv'en.-Jt gli estremi deila pre - j 
meditazione Ha concluso la sua 
arti "a requisito.-]-» chiedendo che 
il Saccares sia condannato a 7 
nr.ni di reclusione e nove mesi 
di arresto 

Primo della Difesa, è stato 
il giovane avvocato Titta Maz­
zuca Egli ha contestato v igoro­
samente le dofiniz.oni di - pre­
potente - e - malvagio - attri­
buiti d a l l i Parte c.vi'.e al suo 
raccomandato Sul carattere del 
Saccares. d'altra parte, ù iumi-
r.anti app.v.oro le considerazio­
ni del la giovinetta colpita che 
ha parlato d i lui come di un 

KAIJIU li IV . 
Programma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. 14. 20.M. 23.15: 
Giornale radio; 6.45. Lezione 
di inglese; 7.10: Buongiorno -
Musiche del mattino; 8.10: 
Rassegna stampa italiana: 
8.15: Crescendo; 8.-J5: La co­
munità umana; 11: Complesso 
Ferrari; 11.30: Musica da ca­
mera; 12.10: Orchestra Vinci; 
13.20: Musica operistica: 
H.15: Arti plastiche e figura­
tive e Cronache musicali: 
16.30: Le opinioni degli altri; 
16.45: La voce di L. Keroni. 
«7: Orchestra Calvi; 17.30: Ai 
vostri ordini; 18: Musica ccr 
banda: 18.15: Questo nostro 
tempo; 18.30: La settimana 
delle Nazioni Unitc;l8.45: po­
meriggio musicale. 19.45: La 

voce del lavoratori; 20: Or­
chestra Fragna; 20,30; Radio-
sporl; 21: Caccia all'errore; 
Celebrazione pirandelliana: 
Enrico IV; 22.50: Concertir.o. 
23.25: Musica da ba'.lo: 24-
UlTime notizie 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15. 18: Giornale rad.o; 
20; Radiosera; 9: Effemeridi. 
Il buongiorno; 9.30. Canzr ni 
in vetrina; 10: Appuntamento 
alle dieci; 13: K. O: 13.45: Il 
contagocce; 13.50: Il discobo­
lo; 13.55: La fiera delle 00-
casK>ni; H.30: Schermi e ri­
balte; Quando cantano 1 divi: 
15.10: Orchestra Ccrgo'd: 16: 
«Tarlilo Cereno» di H. Mel­
ville; 16.45: La tromba di N 
Impallomcnl; 17: Concerto 
operistico: 18.10: Programma 
per i ragazzi; 18.15: Ritmi; 
19: Ricordate il tr.o Lcsca^o?; 
19.15: Orchestra Feruti; 20 ri­
caccia all'errore; 21: M Bon-
elomo presenta rutti per uno: 
22: Le canzoni della fortuna: 
22,10; Telescopio; 23: Sipa­
rietto - Xotturniro 

Terzo protra roma _ ore 
21: Giornale dei Terzo alte 
ore 21: 19: n vertsrro reità 
letteratura italiana: 13.30: 
Iniziative cultura'.!. 20.15. 
Concerto; 21.20- Il m to d! 
Don Chisciotte: 21.5/1- Mozart 

Televisione — li tcteir.cr-
nale alle 20 45 e in chiusura: 
17J0: La «finge T. V ; 18: 
Vetrine: 21 L'amico derii 
animali: 21.30- Lui lei. e ci: 
altri: 22.45- Vlaerlate con r.-»i 
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